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Genera “divisione, inquietudine e contrasto” la decisione
presa martedì scorso dal governo bavarese guidato da Markus
Söder (Csu) di appendere una croce in tutti gli edifici
regionali.

“se la croce è vista solo come un simbolo
culturale, non la si capisce”; la croce “è un

segno di protesta contro la violenza,
l’ingiustizia, il peccato e la morte, ma non

un segno contro altre persone”

così il cardinale Reinhard Marx, arcivescovo di Monaco di
Baviera,  oltre  che  presidente  dei  vescovi  tedeschi,  che
ieri, in un’intervista al Süddeutschen Zeitung (Sz), si è
criticamente espresso contro la decisione. Da più parti, in
ambito cattolico ed evangelico, si sono alzate voci contro
questa che è stata definita una

“iniziativa populistica da campagna elettorale”



La Baviera andrà al voto tra sei mesi. “Che significa vivere
in una terra cristiana?”, questa è la domanda da porsi
secondo il card. Marx, in modo che apra ad accogliere tutti.
Anche l’arcivescovo di Bamberga mons. Ludwig Schick si era
pronunciato qualche giorno prima: “La croce non è un segno
identitario di una regione o di uno Stato” ma è un invito a
imparare  a  vivere  nella  solidarietà  e  nell’amore.
Comunicando la notizia della decisione Söder aveva invece
detto: “È un chiaro riconoscimento della nostra identità
bavarese  e  dei  valori  cristiani”.  L’ordine  di  Söder
“potrebbe dare l’impressione che ci sia un ritorno della
religione  cristiana”,  scrive  oggi  Sz.  “L’impressione  è
sbagliata. Non c’è una tale rinascita. C’è solo un ritorno
del suo sfruttamento politico”.


